
	
	

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 22 
febbraio 
I di quaresima 

Castelnovo 

Ore 8:00 Eucaristia  
Def.ti Saccani Livio e Rosa, Davoli 
Carlo, Gino e Clementina 
 

Ore 11:00   Eucaristia  
Def.ti Parmiggiani Fazio e Lina; 
def.ti famiglia Clivio, 
def.ti famiglia Caggiati, Bertani e 
Caroli;  
def.ti Linda e Camillo Mazza 

Meletole          Ore 9:30 Eucaristia 		
Def.ti Dallaglio Giovanni, Carmelo, 
Ivonne, Andrea e i def.ti della 
famiglia Dallaglio e def.ta Ilva	

Cogruzzo  ----------------------------	
LUNEDI’ 23 febbraio 

Castelnovo 
Ore 10:00 Liturgia della Parola  
 

MARTEDI’ 24 febbr 
                Castelnovo 

Ore 18:30 Eucaristia  

MERCOLEDI’ 25 
febbraio  

Castelnovo 

ORE 6:40 Lodi 
 

Ore 18:30 Eucaristia   

GIOVEDI’ 26 febbr 
Castelnovo 

Ore 17:30 Adorazione   
Ore 18:30 Eucaristia 

VENERDI’ 27 
febbraio 

Castelnovo 

Ore 18:30 Eucaristia 
 
Ore 21:00 VIA CRUCIS 

SABATO 28 febbraio 
San Savino 

Ore 18:00 Eucaristia 
 

DOMENICA 29 
febbraio 
II di quaresima 

Castelnovo 

Ore 8:00 Eucaristia  
 
Ore 11:00 Eucaristia 
Def.to Paterlini Giacomo 

Meletole -------------------------------------- 
Cogruzzo Ore 9:30 Eucaristia 

 

Prima domenica di Quaresima 

Gesù ha vinto 

anche per noi 
 

Confessioni 
In chiesa a Castelnovo il SABATO dalle 11.00 alle 12.00; il 
LUNEDI dalle 10.30 alle 11.30; negli altri giorni al termine 
della messa; in ogni caso è sempre possibile contattare il 
parroco per accordarsi. 

	

Giovedì 26 alle 21.00 incontro Gruppo Liturgico 
per pensare Triduo e Tempo Pasquale 
Venerdì 27 alle 21.00 Via Crucis a Castelnovo 
Sabato 28 alle 19.00 incontro gruppo giovani 

	

Campeggio	iscrizioni	aperte	
www.upsanfrancesco.org/campeggio-

2026/	



LITURGIA domenica 22 febbraio I di Quaresima 
 
Dal libro della Gènesi 2, 7-9; 3, 1-7 Il Signore Dio 
plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle 
sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un 
essere vivente. Poi il Signore Dio piantò un 
giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che 
aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare 
dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e 
buoni da mangiare, e l’albero della vita in mezzo al 
giardino e l’albero della conoscenza del bene e del 
male. Il serpente era il più astuto di tutti gli animali 
selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È 
vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di 
alcun albero del giardino”?». Rispose la donna al 
serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi 
possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che 
sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete 
mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti 
morirete”». Ma il serpente disse alla donna: «Non 
morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi 
ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste 
come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la 
donna vide che l’albero era buono da mangiare, 
gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare 
saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne 
diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli 
ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due 
e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di 
fico e se ne fecero cinture. Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 50 (51)  
R/. Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 5, 
12-19 Fratelli, come a causa di un solo uomo il 
peccato è entrato nel mondo e, con il peccato, la 
morte, così in tutti gli uomini si è propagata la 
morte, poiché tutti hanno peccato. Fino alla Legge 
infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se il 
peccato non può essere imputato quando manca 
la Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè 
anche su quelli che non avevano peccato a 
somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale 
è figura di colui che doveva venire. Ma il dono di 
grazia non è come la caduta: se infatti per la 
caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la 
grazia di Dio, e il dono concesso in grazia del solo 
uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza 
su tutti. E nel caso del dono non è come nel caso 
di quel solo che ha peccato: il giudizio infatti viene 
da uno solo, ed è per la condanna, il dono di grazia 
invece da molte cadute, ed è per la giustificazione. 
Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha 
regnato a causa di quel solo uomo, molto di più 
quelli che ricevono l’abbondanza della grazia e del 
dono della giustizia regneranno nella vita per 
mezzo del solo Gesù Cristo. Come dunque per la 
caduta di uno solo si è riversata su tutti gli uomini 
la condanna, così anche per l’opera giusta di uno 
solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazione, 
che dà vita. Infatti, come per la disobbedienza di 
un solo uomo tutti sono stati costituiti peccatori, 
così anche per l’obbedienza di uno solo tutti 
saranno costituiti giusti. Parola di Dio. 

Dal Vangelo secondo Matteo 4, 1-11 In quel 
tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, 
per essere tentato dal diavolo. Dopo aver 
digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla 
fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli 
disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre 
diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: 
“Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola 
che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo 
portò nella città santa, lo pose sul punto più alto 
del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà 
ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle 
loro mani perché il tuo piede non inciampi in una 
pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non 
metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo 
il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli 
mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli 
disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti 
ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: 
«Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, 
Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Allora 
il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si 
avvicinarono e lo servivano. Parola del Signore. 
 
COMMENTO:  
 
Il cammino delle domeniche di Quaresima si apre 
con il racconto delle tentazioni di Gesù nel 
deserto. Ricorda che la vita cristiana è anche lotta, 
un combattimento. Ma pur dura che sia occorre 
sapere che anche Gesù è stato tentato proprio 
riguardo alla al suo essere figlio, e ha vinto, anche 
per noi. 
Nel deserto, Gesù affronta le tre tentazioni 
fondamentali. La prima ci insegna che “non di solo 
pane vive l’uomo”, infatti troppe volte siamo in 
ricerca e cediamo nel voler soddisfare a tutti i costi 
i nostri bisogni anche a scapito degli altri così da 
piegare la realtà solo a nostro servizio. La seconda 
ci chiede di prendere le distanze dal volere una 
rapida affermazione o successo senza sforzo, il 
volere una vita “facile”, dove gli altri sono ridotti a 
un pubblico a conferma del nostro prestigio.  
L’ultima è la più subdola e pericolosa, perché ti 
vuole fregare dicendoti che la soluzione alla 
fragilità della nostra vita è il possedere cose e gli 
altri; la smania di possedere è felicità illusoria, 
presto diventa ansia dove, alla fine, si rimane soli 
e inappagati. 
La prima lettura di Genesi si collega e ci svela come 
la conversione, tanto centrale in questo tempo di 
Quaresima, è esposta e compresa dentro un 
delicato rapporto tra la nostra libertà e quella di 
Dio e come il tutto possa avere anche risvolti 
drammatici. L’uomo e la donna fatti a immagine e 
somiglianza di Dio, vivono nel giardino della vita, il 
“serpente” rivolge un apparente interrogativo in 
cui si camuffa un inganno. Il veleno contenuto in 
questa parola non è l’invito a vivere con coscienza 
critica la realtà creata da Dio, ma fa solo 
confusione. 
Meglio allora rispondere alla tentazione e al 
tentatore come fa Gesù e con le sue parole: 
vattene, satana! Don Paolo



Buon	inizio	di	Quaresima	
	

Carissimi,	con	chi	ha	potuto,	abbiamo	cominciato	insieme	il	tempo	di	Quaresima	con	il	
segno	delle	Ceneri,	altri	lo	riceveranno	oggi;	desidero	condividere	quanto	meditato	e	pregato	
sulla	Parola	il	Mercoledì	delle	Ceneri	con	tutti,	anche	con	quanti	sono	lontani	o	allontanati.	

Nella	prima	lettura	il	profeta	prestando	la	voce	a	Dio	ci	diceva	“Ritornate	a	me	con	tutto	
il	cuore”.	È	l’invito	fatto	a	ciascuno	di	noi,	il	desiderio	di	Dio	di	incontrarci,	il	suo	bussare	alle	
porte	delle	case,	alle	vite	che	oltre	le	formalità	faticano	ad	aprirsi,	a	un	mondo	che	sogna	pace	e	
fatica	a	viverla,	alla	nostra	Castelnovo	che	nel	suo	diventare	luogo	di	tante	e	diverse	culture	non	
deve	perdersi	e	perdere.	Rivolgendomi	a	tutti	i	credenti	in	Cristo,	diventa	anche	un	appello	a	
ritornare	 a	Messa	 la	Domenica,	 ritornare	parte	di	una	 comunità	 così	 che	questo	 tornare	 sia	
anche	un	andare	per	portare	agli	altri	questo	desiderio	di	incontro	di	Dio.	

Questo	tempo	di	quaresima	può	rischiare	di	essere	vissuto	come	uno	sforzo	di	compiere	
qualcosa	di	strano	o	eroico,	non	è	così,	altrimenti	rischiamo	di	farlo	per	gli	altri	che	è	proprio	
quello	che	Gesù	chiede	di	non	fare	“State	attenti	a	non	praticare	la	vostra	giustizia	davanti	agli	
uomini	per	essere	ammirati	da	loro”.	È	così	che	il	posto	dove	il	Signore	desidera	incontrarci	ed	
è	quello	del	“segreto”,	quel	segreto	può	essere	quello	che	spesso	non	riveliamo	a	nessuno,	del	
sentirci	falliti,	dello	sbagliare,	dove	ci	nascondiamo	da	tutti.	Questo	spazio	segreto	e	intimo	può	
essere	rigenerato	dall’incontro	con	Dio.	

Così	ci	vengono	suggeriti	tre	esercizi	fondamentali:	elemosina,	preghiera	e	digiuno,	per	
passare	da	una	fede	che	rischia	di	essere	solo	esteriorità	ad	una	dimensione	di	interiorità.	Gesù	
insiste	 nel	 compiere	 queste	 opere	 nel	 segreto,	 non	 cercando	 lo	 sguardo	 degli	 altri,	 né	
approvazione,	ammirazione	o	vantaggi.		

Gesù	offre	indicazioni	molto	concrete:		
• per la preghiera invita a entrare nella propria camera, potrebbe diventare l’occasione 

perché in questo tempo di quaresima ci sia nelle nostre case un posto che ci ricordi la 
preghiera: una bibbia aperta, una candela da accendere, un’immagine sacra… 

• per l’elemosina chiede che “la tua mano sinistra non sappia ciò che fa la tua destra”, non 
programmate l’elemosina, vi verrà offerta l’occasione per farla… fatela 

• per il digiuno suggerisce un atteggiamento festoso: “profumati la testa, lavati il viso”, fate 
cose buone ma semplici, però buone, la festa non deve mancare in quaresima, 
accontentatevi e finite prima quello che avete già a casa prima di comprare altro. 

Sono	tre	esercizi	che	ci	custodiscono	nel	legame	con	il	Signore,	con	gli	altri,	con	noi	stessi	e	
con	le	cose.	

Infine,	nel	segno	delle	Ceneri	certamente	ci	ricordano	chi	siamo	e	da	dove	veniamo,	il	nostro	
essere	creature;	ci	ricorda	però	anche	che	nel	cammino	verso	la	Pasqua,	il	fuoco	dell’amore	di	
Dio	brucia	tutto	il	nostro	peccato	sciogliendo	ogni	rigidità.	I	nostri	peccati,	quando	sono	immersi	
nell’amore	di	Dio	perdono	peso,	diventano	leggeri,	come	polvere	pronta	a	ricevere	nuovamente	
il	soffio	di	Dio	capace	di	riportare	vita.	

	
	
	
	
	

QUARESIMA	MISSIONARIA	
	
Per	vivere	in	stile	missionario	la	Quaresima	di	quest’anno,	il	centro	missionario	diocesano	di	
concentrarsi	sull’Amazzonia	perché	è	forse	l’esempio	più	lampante	e	sotto	gli	occhi	di	tutti	che	
può	contribuire	a	creare	una	coscienza	della	cura	del	creato,	e	soprattutto,	dell’impegno	dei	suoi	
figli	sulla	terra.	In	secondo	luogo	la	Chiesa	amazzonica	può	dire	ad	altre	parti	del	mondo	che	si	
può	guardare	con	più	attenzione	alle	situazioni	vissute	in	alcune	aree	del	pianeta,	e	domanda	
alla	 Chiesa	 universale	 uno	 sguardo	 amorevole,	misericordioso	 e	 tenero	 verso	 le	 persone,	 il	
creato	e	il	sogno	di	tanti	popoli.		
	

	



Amazzonia:	il	sogno	sociale	
	
«Sogno	un’Amazzonia	che	lotti	per	i	diritti	dei	più	poveri,	dei	popoli	originari,	degli	ultimi,	dove	
la	loro	voce	sia	ascoltata	e	la	loro	dignità	sia	promossa».	(Papa	Francesco,	Querida	Amazonia,7)	
«Il	nostro	sogno	è	quello	di	un’Amazzonia	che	integri	e	promuova	tutti	i	suoi	abitanti	affinché	
possano	 consolidare	un	 “buon	vivere”.	C’è	bisogno	però	di	un	grido	profetico	e	di	un	arduo	
impegno	per	i	più	poveri.	Infatti,	benché	l’Amazzonia	si	trovi	di	fronte	a	un	disastro	ecologico,	
va	rilevato	che	«un	vero	approccio	ecologico	diventa	sempre	un	approccio	sociale,	 che	deve	
integrare	 la	 giustizia	 nelle	 discussioni	 sull’ambiente,	 per	 ascoltare	 tanto	 il	 grido	 della	 terra	
quanto	il	grido	dei	poveri».	Non	ci	serve	un	conservazionismo	“che	si	preoccupa	del	bioma	ma	
ignora	i	popoli	amazzonici”».	(Querida	Amazonia,8)	
«L’Amazzonia	 dovrebbe	 essere	 anche	un	 luogo	di	 dialogo	 sociale,	 specialmente	 tra	 i	 diversi	
popoli	 originari,	 per	 trovare	 forme	 di	 comunione	 e	 di	 lotta	 congiunta.	 Tutti	 gli	 altri	 siamo	
chiamati	 a	 partecipare	 come	 “invitati”	 e	 a	 cercare	 con	 estremo	 rispetto	 vie	 d’incontro	 che	
arricchiscano	 l’Amazzonia.	Ma	se	vogliamo	dialogare,	dovremmo	 farlo	prima	di	 tutto	con	gli	
ultimi.	Essi	non	sono	interlocutori	qualsiasi,	che	bisogna	convincere,	e	nemmeno	un	convitato	
in	più	a	una	 tavola	di	pari.	Essi	 sono	 i	principali	 interlocutori,	 dai	quali	 anzitutto	dobbiamo	
imparare,	 che	 dobbiamo	 ascoltare	 per	 un	 dovere	 di	 giustizia	 e	 ai	 quali	 dobbiamo	 chiedere	
permesso	per	poter	presentare	le	nostre	proposte.	La	loro	parola,	le	loro	speranze,	i	loro	timori	
dovrebbero	essere	la	voce	più	potente	in	qualsiasi	tavolo	di	dialogo	sull’Amazzonia;	e	la	grande	
questione	è:	come	loro	stessi	 immaginano	il	buon	vivere	per	sé	stessi	e	 i	 loro	discendenti?».	
(Querida	Amazonia,	26)	
	

La	 testimonianza	 nel	 video	 è	 di	 don	 Paolo	 Cugini,	 che	 nella	 favela	
“Compensa”	di	Manaus	porta	avanti,	 insieme	con	 i	 laici,	una	significativa	
opera	di	coscientizzazione.	“Qui,	si	fa	fatica	ad	arrivare	a	sera”.	La	favela	è	
al	centro	del	traffico	di	droga,	c’è	stress,	tensione.	Ed	ecco	come	coniugare	

la	fede	celebrata	con	la	fede	vissuta:	da	una	parte	la	carità	con	l’offrire	dei	pasti	a	chi	non	ha	
possibilità	e	dove	i	laici	lo	fanno	“non	per	pietà,	ma	per	misericordia”.	E	poi	la	coscientizzazione,	
ad	esempio	attraverso	un	voto	responsabile,	per	contenere	la	corruzione	politica.	
	
Preghiera	
Signore	Gesù,	sostieni	i	nostri	missionari	affinché	sappiano	ascoltare	il	grido	che	si	innalza	al	
cielo	 da	 quanti	 vivono	 nelle	 periferie	 della	 sofferenza	 e	 dell’abbandono,	 e	 concedi	 loro	 di	
promuovere,	anche	tra	molte	prove,	la	giustizia	e	la	pace	del	tuo	Regno.	
	
Parola	chiave	
Dalla	missione	si	evangelizza	la	nostra	Chiesa	qui…	
	
Provocazione	
Dov’è	la	ricchezza	data	dai	missionari	rientrati	in	diocesi	dopo	la	missione?		

 


